
Scozzese a tutti gli effetti e 
per gli amici semplicemen-
te “Westie”, questo candido 
cagnolino nasconde segreti 

che è bene conoscere, se ci si inna-
mora di lui, evento tutt’altro che ra-
ro, considerato che è un candidato 

validissimo al titolo di “Campio-
ne mondiale di simpatia”. In-

fatti, se la Gran Bretagna è la 
patria dei cani da caccia in 
tana e dei cani “antiratto”, 

la Scozia è il cuore di que-
sta stirpe di creature piccole 

ma forti e coraggiose, anzi so-

vente temerarie, utilizzate prima per 
eliminare i roditori dalle abitazioni, 
e salvaguardare così le magre risorse 
famigliari, e poi, dai primi dell’Otto-
cento soprattutto, per la caccia a tutti 
gli animali da tana, come volpi, tassi, 
faine eccetera: un lavoro da veri “du-
ri”. Quegli eroici Terrier del passato 
sono stati poi riconvertiti quasi tutti 
in cani da famiglia e da compagnia. 
Essendo animali intelligenti, si sono 
adattati bene ma non hanno perso le 
loro antiche doti. Di questo bisogna 
tenere debito conto, anche per quan-
to riguarda il nostro protagonista.

West Highland 
White Terrier
Candido, irresistibile folletto 

Da  scoprire
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Di  Max Stirner - Foto di  V. Grossemy, Shutterstock

Bello, intelligente, elegante nel suo abito tutto bianco,  
il Westie rimane però un Terrier, con tutti gli attributi  
del caso: rispettare la sua natura ci regalerà gioia  
in abbondanza e una compagnia imbattibile
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Società Italiana Terriers
www.societaitalianaterriers.it

CLUB

West Highland White Terrier

Nasce in Scozia per la caccia in tana 
ma ormai è un apprezzato cane  

da famiglia che conserva, però, molti 
tratti della sua selezione originaria
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Da  scoprire

Dalla tana al salotto

Perché è bianco? Ha origini abbastanza misteriose

D iversi Terrier sono beige o marron-
cino, altri sono molto scuri oppu-

re a macchie, ma il Westie è candido e 
lo standard non ammette altri colori. 
Non è un caso, a quanto pare. Si narra 
infatti che nell’Ottocento, durante una 
battuta di caccia, un certo Edward Do-
nald Malcom, colonnello scozzese, 
abbia colpito per errore un suo Ter-
rier scuro scambiandolo per la vol-
pe in uscita dalla tana dove era entra-
to poco prima il cane. Da questo tragi-
co errore, il frettoloso “cecchino” tras-
se la conclusione che sarebbe andato 
a caccia, da quel giorno, soltanto con 

Lo standard

 CODA: lunga da 13 a 15 cm, 
ricoperta da pelo duro, senza 
frange, ma dritta il più possibile, 
portata briosamente ma non gaia  
o ricurva sul dorso. Una coda lunga 
è indesiderabile ma in nessun  
caso dev’essere tagliata.

 ORECCHI: piccoli, dritti e portati 
fermamente, terminano con una punta 
aguzza. Non troppo distanziati né 
troppo ravvicinati. Il pelo è corto e liscio 
(vellutato) e non deve essere tagliato. 

 MANTELLO: doppio, 
con pelo di copertura duro, 
lungo circa 5 cm, senza 
riccioli. Il sottopelo, che 
assomiglia a una pelliccia,  
è corto, soffice, denso.

 TESTA: ricoperta  
di pelo, non tesa in avanti  
ma portata ad angolo più  
o meno retto rispetto  
al collo. Cranio leggermente 
bombato, stop distinto 
e muso che si restringe 
gradualmente dagli occhi  
al tartufo, di colore nero.

 ASPETTO 
GENERALE: 
cane di forte 
costruzione, con 
torace profondo 
e costole ben 
distese all’indietro; 
dorso orizzontale 
e potenti 
posteriori con arti 
muscolosi; mostra 
spiccatamente  
di combinare  
al massimo la forza 
e l’attività.
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 COLORE: 
esclusivamente bianco.

La  curiosità

Piccolo guerriero tutto cuore e simpatia

Il termine “Terrier” (di indubbia de-
rivazione francese) indicava in ori-
gine tutti quei cani di taglia ridotta 

dotati di un forte istinto predatorio ver-
so animali, anche non piccoli, veloci 
e sfuggenti, portati a rifugiarsi in tane 
scavate nel sottosuolo e provviste di 
più uscite. Catturare o stanare questi 
animali è impresa ardua che richiede 
cani di taglia contenuta ma in posses-
so di grande determinazione, alta resi-
stenza fisica e psichica, elevata com-
battività e buona sopportazione del 
dolore; cani capaci di infilarsi a tutta 
velocità in un cunicolo buio e di af-

frontare o costringere alla fuga la sel-
vaggina, spesso altrettanto combattiva 
e determinata. In pratica, dei piccoli 
“guerrieri”. E il Westie appartiene a ta-
le categoria, perlomeno nello spirito 
perché, nella pratica, il suo ruolo è da 
tempo divenuto quello del cane da fa-
miglia, pur restando vivace, intrapren-
dente e determinato ma associando a 
queste antiche doti anche una enor-
me carica affettiva, ben più ampia del-
la sua piccola taglia, che sa conqui-
stare il cuore di chiunque. Infatti, chi 
l’ha scelto una volta molto raramente 
rinuncia a riaverlo accanto a sé.

VUOI CONOSCERE I CANI
Confronta tutte le razze sul nostro sito
www.solocane.it

Un gruppo 
di Westie da 
caccia dei primi 
del Novecento. 
La morfologia 
è rimasta quasi 
identica.

 OCCHI: ben distanziati, 
di grandezza media, 
non rotondi e più scuri 
possibile, ben posizionati 
sotto pesanti sopracciglia 
che danno al cane 
un’espressione penetrante, 
sveglia e intelligente.

West Highland White Terrier

cani bianchi, impossibili da confon-
dere con la preda. Iniziò quindi a sele-
zionare soggetti chiari e il più possibi-
le omogenei fino a ottenere, nel 1870 
circa, un “tipo” ben definito di Terrier 
bianco, allora identificato come Pol-
talloch Terrier dal nome della località 
dove risiedeva il colonnello. Altre fonti, 
più accreditate, spiegano invece che 
la razza discende dal Cairn Terrier e 
dallo Scottish Terrier, che a volte ave-
vano cuccioli bianchi poi incrociati con 
Bedlington Terrier e Dandie Dinmont 
Terrier fino al 1850. Va detto però che 
un lavoro del famoso pittore Edwin 
Landseer mostra quello che sembra 
decisamente un Westie insieme ad al-
tri cani da caccia e risale al 1830...

Nel 1830 Edwin 
Landseer ritrasse 
alcuni cani da 
caccia, incluso un 
probabile Westie.



Se il bianco affascina, purtroppo 
è assai “sporchevole” e biso-

gna tenerne conto, anche se il ve-
ro impegno con un Westie è la to-
elettatura: ogni tre mesi almeno è 
necessario sottoporlo a stripping 
professionale, per evitare dolorosi 

no di età. Bisogna prendere prov-
vedimenti. Inoltre, le allergie che 
sfociano in problemi dermatologi-
ci sono anch’esse comuni nei We-
stie, così come in tante altre razze 
a pelo duro. Dunque, alimentazio-
ne mirata su consiglio del veteri-
nario. Ma a parte questo, il Westie 
è robusto e spesso anche longevo, 
se fa una vita attiva e sana. 

nodi e accumulo di sporcizia all’in-
terno degli stessi, mentre in casa 
va spazzolato con regolarità (due 
o tre volte a settimana). Per quan-
to riguarda la salute vera e propria, 
la dentatura del Westie è “famosa” 
per essere problematica: la man-
canza di premolari e molari è comu-
ne, mentre il tartaro tende spesso 
a insorgere anche prima di un an-

Da  sapere

Elegante  
e coraggioso
Sa adattarsi alle circostanze

Viste le sue origini di cacciato-
re da tana, compito che esi-
ge un coraggio enorme, e te-

nendo conto che si tratta di un Terrier, 
dunque di un cane dal carattere “to-
sto” per definizione, questo candido 
scozzese dall’aria decisamente ele-
gante del gentiluomo di campagna è 
sempre pronto a inseguire una preda, 
reale o immaginaria che sia, e a gio-
care con il suo partner umano. Non si 
pensi però a un “selvaggio” vestito di 
bianco; al contrario, il Westie è perfet-
tamente in grado di capire quale sia la 
situazione contingente e adattarvisi di 
conseguenza: se è in salotto, non si 

comporterà come se si trovasse nella 
brughiera circondato da tracce di vol-
pi ma cercherà comunque, se troppo 
a lungo trascurato, di attirare l’atten-
zione del proprietario. È un cane atti-
vo e intelligente, molto attento alla si-
curezza della sua famiglia e del rela-
tivo territorio, infatti è eccellente nel 
ruolo di “allarme”: qualsiasi estraneo 
che si avvicini verrà prontamente se-
gnalato al resto del “branco” con l’ab-
baio. E non è raro che, se ritiene che 
la sua famiglia sia in pericolo, decida 
di intervenire con decisione. Il che la-
scia sorpresi i non pochi che misura-
no il coraggio solo dalla taglia...
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Da  scoprire

Due cose  
da tenere 
sotto 
controllo 

Mantello e denti

West Highland White Terrier

È  importante

I l West Highland è generalmen-
te affettuoso e molto legato al 

suo “branco” umano, quindi porta-
to a inserirsi con naturalezza nei rit-
mi e nelle abitudini della famiglia in 
cui vive. Questa positiva inclinazio-
ne, però, non deve trarre in inganno, 
perché il nostro piccolo “osso duro”, 
se lasciato a se stesso, tenderà fa-
cilmente e giustamente a fare di te-
sta sua, per cui la fase educativa es-
senziale non dovrà essere trascu-
rata. Inoltre, pur non essendo par-
ticolarmente sensibile, esige e me-
rita considerazione, nelle dosi ade-
guate che non potranno comunque 

Pure l’educazione è fondamentaleCi ama ma deve sfogarsi
essere troppo ristrette: un Westie ci 
vuole bene sul serio. Indispensabile 
poi che possa correre e giocare con i 
suoi simili, di taglia consona, insegui-
re palline, andare alla ricerca di possi-
bili prede nei prati, se lo vogliamo fe-
lice e in salute. Oltretutto, così facen-
do il nostro piccolo-grande cacciato-
re non si sentirà per nulla sacrificato 
durante le ore di vita casalinga, che 
classificherà saggiamente come pau-
se ristoratrici tra una “caccia” e l’al-
tra, utili per riposare sul tappeto e re-
citare il ruolo di tenero “cane da com-
pagnia” che molti gli attribuiscono e 
che gli piace tanto... quando è stanco.

L’alimentazione:
parola di esperto
Gli serve energia ma... di qualità elevata

Antonella 
Luccardi

Resp. Assicurazione 
e Controllo Qualità

Agras Pet Foods

Anche lo sport 
è alla sua portata, 
in Agility tra i “pic-
coli”, per esempio. 
E il gioco deve 
essere un rito 
quotidiano, per  
il suo benessere. 

«IWestie è un cane da caccia che 
discende, probabilmente, dal 
Cairn Terrier. Viste le sue pic-

cole dimensioni (al massimo può rag-
giungere i 10 kg) è molto abile a cac-
ciare animali come conigli e volpi, in-
filandosi delle loro tane e facendo-
li uscire. Il suo peculiare colore è uti-
le per riconoscerlo anche da lontano. 
Il Westie è attivo e vivace; ama giocare 
anche con gatti e bambini ed è portato 
per svolgere attività come Agility dog 
o, semplicemente, può essere un otti-
mo compagno con cui godersi lunghe 
passeggiate. Per fornire al Westie tut-
ta l’energia di cui ha bisogno consiglia-
mo di nutrirlo con le crocchette del-
la linea Stuzzy No Grain, un alimento 
completo e bilanciato per cani di taglia 
piccola. Il prodotto, disponibile nelle 
varianti pollo, prosciutto e salmone, 
è formulato con una unica proteina di 
origine animale, contenuta in elevata 
percentuale. Consigliamo di alternare 
l’alimento secco con quello umido del-
la linea corrispondente Stuzzy Mono-
protein grain&gluten free in buste da 
150 g: goloso patè con pezzi di carni 
selezionate, insieme ad una piccola % 
di verdure in alcune varietà.».



Da  scoprire

Westie Social Network
Tutto per lui, dalla Rete ai Raduni nazionali

Da una decina d’anni ormai 
è attivo un gruppo di grandi 
innamorati del Westie, nato 

in Rete ma che vive i suoi momen-
ti più belli sul campo, con raduni 
memorabili dove il candido Terrier 
delle Terre Alte è assoluto protago-
nista. Ci racconta tutto Laura Bo-
netti, anima e cuore di questo bel 
sodalizio dedicato al simpaticissi-
mo gioiellino scozzese.

Dieci anni fa, mentre Facebook en-
trava nelle case di tutti, una coppia 
amante della razza decise di crea-
re un social network interamente ri-
servato ai West Highland White Ter-
rier. Si, proprio loro... quei nanetti 
bianchi, con nasone e occhiotti ne-
ri, e quella codina bianca dritta drit-
ta. Su westy.it, come su altri social 
network, ogni iscritto ha un’identità 
virtuale. E fin qui nulla di strano. La 
cosa originale è che a registrarsi e a 
parlare/scrivere sono proprio loro, i 
piccoli pelosetti bianchi. È il Westie 
che parla e dialoga, in prima per-
sona. È lui che descrive i propri pa-

droni, le loro debolezze e il loro 
amore. Tutto è narrato in prima per-
sona dal pelosetto. Parlano di tutto: 
salute, alimentazione, viaggi, toe-
lettatura... con la possibilità di con-
tattare esperti del settore per avere 
consigli personalizzati. E ci sono 
tante iniziative. Eccole.

Raduno Nazionale 
Westy Social Network 
Dal virtuale ogni anno westy.it pas-
sa al mondo reale! Questo attraver-
so i raduni nazionali, giunti alla de-
cima edizione. Il Raduno nazionale 
rappresenta l’occasione per dare un 
“volto” e una “pelliccia” agli ami-
ci virtuali, conosciuti attraverso fo-
rum e social network. I raduni sono 
giornate dedicate ai nostri Westie. 
Nessun concorso o gara, se non per 
puro divertimento. Lo spirito è, in-
fatti, puramente ludico; si organiz-
zano giochi e competizioni al solo 
scopo di stare insieme e divertirci, il 
tutto all’insegna dell’amicizia e del-
la spensieratezza.

Raccolta cibo e materiale 
per “Missione Canili” 
Una delle iniziative più supporta-
te e importanti dei Raduni nazionali 
è “Missione Canili”: in occasione di 
ogni raduno, ogni partecipante dona 
qualcosa a favore dei pelosi senza fa-
miglia ospitati in un canile o rifugio 
della zona. Si raccolgono cibo, guin-
zagli, ciotole, cucce, asciugamani, 
coperte, farmaci e giochini. In pochi 
anni sono stato raccolti quintali di ci-
bo e interi bancali di materiali.

Fidanzamenti e matrimoni
Un momento molto atteso da tutti i 
partecipanti al Raduno nazionale è 
quello in cui si festeggiano i matrimo-
ni e i fidanzamenti. Certo, perché su 
westy.it nascono anche degli amori, 
che vengono poi ufficializzati, in ma-
niera scherzosa, durante i raduni, da-
vanti a tutti i partecipanti. Spettacolare 
è stato l’ultimo matrimonio celebrato, 
con sposi e testimoni divinamente ve-
stiti con kilt scozzesi. Con cornamuse 
e musica celtica a fare da contorno a 
questo meraviglioso momento.

Calendari e Libri 
Negli ultimi anni Westy Social Net-
work si è dedicato anche alla crea-
zione dei calendari, con le foto dei 
musetti bianchi degli iscritti al si-
to. Un calendario dedicato esclusi-
vamente agli Westie. E per finire... i 
libri! Alcuni iscritti sono dei piccoli 
maghi con la penna e scrivono poe-
sie, racconti e fiabe. Inutile dirlo: l’ar-
gomento di tutti questi racconti sono 
i Westie. Abbiamo selezionato i mi-
gliori racconti e ne abbiamo fatto un 
libro. O meglio... due libri! Pochi me-
si fa, infatti, è stato pubblicato il se-
condo libro di Westy Social Network: 
Il Magico Regno di Westylandia.

Come avrete capito, Westy Social 
Network è un ambiente fatto di ami-
cizie e serenità, dove gli iscritti con-
dividono una grande passione co-
mune. Se anche tu hai un Westie... 
ti aspettiamo nella grande famiglia di 
Westy Social Network!

Laura Bonetti - www.westy.it
info@westy.it 
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Tanti Westie con 
i loro proprietari 
animano il grande 
Raduno nazionale 
(sotto), giunto 
ormai alla decima 
edizione.

Laura Bonetti  
è l’anima del 
Westie Social 
Network e il suo 
amore per questi 
magnifici cani  
è evidente.


